
POLITICA INTERNA 

Palermo, «P2», il governo «Il vecchio ritorna 
Intervista a Pietro Folena a mostrare il suo volto 
segretario regionale E c'è uno scontro dentro 
dei comunisti siciliani i poteri dello Stato» 

«Il programma di Andreotti? 
Quasi quello di Gelli, Lttf 
Parla Pietro Folena, segretario del Pei siciliano «For­
se sapremo chi è il corvo e chi e la talpa Forse riu­
sciranno anche ad arrestare Runa e Provenzano, i 
latitanti mafiosi di cui non conosciamo neanche il 
volto Se il movimento saprà crescere scopriremo 
perfino le deviazioni dei servizi e i suoi responsabili 
Ma politicamente questa può anche essere I era in 
cui vincono Andreotti e la vecchia De» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• I PALERMO 11 segretario del 
comunisti siciliani dice «Il pia­
no di rinascita nazionale mes 
so a punto da Getti nel 76 è 
oggi in larga misura il prò 
grdmma di questo governo II 
vero programma del governo 
reale non quello con il quale 
Andreotti si è presentato alle 
Camere In realtà il governtc 
chio di Andreotti vola basso 
con i suoi uomini che non so 
no né corvi né talpe ma i pre 
datori dell Italia di questi an 
ni» 

Quando Inizia questo dise­
gno? 

Dalla strategia della tensione 
E non solo piazza Fontana 
ma anche Ustica le deviazioni 
dei servizi le trame nere una 
certa utilizzazione di quelle 
rosse l| ruolo di Udo Gel li 
tutto ciò è riconducibile al ten 
lativo del complesso terroristi-
co-mafioso-piduista di sman 
Iettare la crescita democratica 

Antimafia 
Su Sica 
dubbi 
delPri 
MI ROMA La Voce repubbh 
canoe tornata ieri con una no 
td sulle vicende della magi 
stratura palermitana sollevan 
do, più o meno indirettamen 
le alcuni interrogativi sulla 
condotta dell alto commissa 
rio per la lotta alla mafia Do 
menico Sica Le lettere anoni 
me osserva tra I altro l organo 
del Pti non vanno mai prese 
sul seno «in questo caso han 
no invece suscitato un interes 
se die non siamo in grado di 
valutare Ma occorreva e oc 
corre II massimo della discre 
zione Abbiamo notato fin dal 
I inizio ia singolarità di dichia 
razioni stampa promanate 
dal! alto commissari to Ab 
biamo allora auspicato un im 
mediato chiarimento" Se non 
dovesse giungere «avere ali 
montato indiscrezioni e so 
spelli saia stato un grave erro 
re su cui compiere gli accerta 
menti du caso 

Il Pri - ricorda ancora la no 
(a - ha considerato «uno stru 
mento utile» I alto commissa 
nato e si è baltuto «per raffor 
zarne i poteri- Ma la sua azio 
ne deve essere «di impulso e 
di compensazione mentre so­
no da evi'are iniziative dalle 
quali possano discendere in 
comprensioni malintesi e pò 
le mie he» 

e civile del paese 
Su quali elementi basi la tua 
valutazione? 

Domenica mattina il governo 
ha ricevuto il voto di fiducia II 
giorno dopo con un intervista 
concessa a Panorama tre gior 
ni prima Andreotti ha détto 
che a Palermo e è un gruppo 
di democristiani che sono 
contro la De e lavorano per 
1 alternativa" Ora quando di 
co Andreotti mi riferisco alla 
vecchia De ad un era di re 
staurazione che avanza mi ri 
ferisco ad un segnale per i 
vecchi poteri Non voglio sta 
bilire un rapporto di causa el 
fetlo Mi limilo a registrare una 
com'- denza squisitamente 
politica Già slamo cioè di 
fronte ad un governo che 
esprime una sensibilità demo 
cratica molto bassa Ce un 
ministro Gaspan conacanco 
un autorizzazione a procedere 
già concessa dal Parlamenlo 
E Gaspan è ministro della Fun 

zione pubblica Ce Gava agli 
Interni e su Gava pesa il so 
spetto del sequestro Cirillo 
C è infine Andreotti su cui 
non gravano né sospetti né 
autorizzazioni a procedere 
ma che comunque rappresen 
ta la continuità nella stona del 
vero potere politico degli ulti 
mi quarantanni in Italia 

Sono trascorse due settima* 
ne tremende Si è detenni 
nata una sindrome polizie 
sca su talpe e corvi per aco 
prire di che si tratta Ma al 
avverte un insidioso uso po­
litico di questa vicenda FI* 
nalizzalo a quali obiettivi? 

Mi sembra un operazione tutta 
interna alio Stato Un opera* 
zione che et riporta al quesito 
del rapporto fra lo Stato e le 
organizzazioni criminali Tor 
nano alla memona le accuse 
di Contorno in quell inquie 
tante intervista qualche mese 
ia alla Rai Siamo in presenza 
di una vicenda molto più ro 
mana che palermitana C è un 
rapporto fra le lettere anonime 
e I attentato a Falcone non 
sarà un rapporto di causa ed 
effetto ma e è A Palermo sta 
lavorando un enorme movi 
mento che mira a frantumare 
la novità degli anni 80 la novi­
tà rappresentata dal fronte an* 
timafia seminando sospetti e 
divisioni 

Da Orlando a padre Sorge. 
Da padre Pintacuda ai giu­

dici Borsellino e DI Lello, al­
l'avvocato Galasso, sono in 
tanti ormai a denunciare 11 
gioco pesante del servizi se 

{frati Condividi questo ai-
arme? 

Da mesi è in atto una funbon 
da lotta nel potere soprattutto 
negli apparati dello Stato Le 
vicende dell Alto commissa 
nato ne costituiscono una prò 
va anche se non I unica Ce 
una curiosa sintonia in questa 
guerra ali interno degli appa 
rati e il riesplodere della guer 
ra di mafia Anche in questo 
caso quando parlo di smto 
nia non voglio insinuare 1 esi 
stenza di un rapporto di causa 
ed effetto Dico però che è in 
atto una lotta per t egemonia 
perfino alt interno degli appa 
rati fra più parti cosi come fra 
più famiglie mafiose è in corso 
un altra guerra per I egemo­
nia 

A Bologna un avvocato di 
parte civile, iscritto al Pei e 
che In questi giorni lascia il 
Pei, al ritira dal processo 
per la strage della stazione 
Bologna al centro di una 
torbida regia? 

Certamente Quell avvocato si 
è ntìrato dopo un incontro 
con Lieto Gelli C è il tentativo 
del Giornale di mettere in di 
scussione la credibilità di Li 
pero Mancuso e di quei magi 
strati che hanno condotto 1 in 
chiesta Fatte le debite propor­
zioni è una vicenda con una 

singolare somiglianza con 
quella palermitana Sullo sfon 
do di entrambe e è t ombra 
palese della P2 e di Gelti che 
a villa Wanda toma ad essere 
presente nelle vicende Italia 
ne È uno spettro che toma ad 
agitarsi attraverso la ncostru 
zione di una ragnatela di rap 
porti stretti attorno ad un pò 
tere trasversale Nilde lotti 
chiede venta e giustizia usan 
do le stesse parole di Orlando 
Non è un caso Bologna e Pa 
termo sono le due capitali del 
la nuova Italia Due simboli 
della nuova soggettività sia 
politica che giudiziaria 

Ma Andreotti ha recente­
mente attaccato proprio la 
giunta Orlando 

Infatti Altra strana coinciden 
za Nel momento m cui si for 
ma il governo a Palermo ntro 
vi la faccia tutta politica di 
questo attacco destabilizzan 
te Non lo dico perché in fliun 
ta ci sono il Pei o i Verdi o i 
cattolici non collaterali E 
non si può parlare indistinta 
mente di un palazzo della pò 
litica che ha ripreso la propria 
funzione e di un palazzo di 
giustizia traversato invece dai 
veleni La contraddizione fon 
damentale oggi non è fra giù 
stizza e politica ma è ali mter 
no della politica fra un nuovo 
che si vorrebbe far soccombe 
re e un vecchio che sta dimo 
strando il suo vero volto Allo 
ra registnamo anche questa 

i 
Pietro Folena segretario regionale del Pei siciliano 

coincidenza fra la nascita di 
un governo che predica il ri 
tomo alla normalità politica e 
gli attacchi frontali contro I ap 
parente anomalia palermita 
na Le novità che si sono 
espresse nel palazzo di città 
vanno difese Qui si sta fon 
dando una nuova sinistra ne 
fanno parte il sindaco i movi 
menti i cattolici i laici che re 
spingono I ipotesi di un ntor 
no ali indietro 

Come fare per tutelare II 
nuovo che si manifesta an 
che nel palazzo di giustizia? 

È necessaria una riflessione 
sugli strumenti antimafia Ne 
gli ultimi tempi abbiamo oscil 
lato fra una logica emergenzta 
le e la cosiddetta normalizza 
ztane scandita per esempio 
dalle sentenze della Cassazio 
ne Non abbiamo bisogno di 
Superprocure In un Italia cosi 
deviata non abbiamo bisogno 
di altri poten che si aggiunga 

no ad improbabili 007 Abbia 
mo scoperto un anno dopo 
che quello di Sica rappresenta 
un potere in più che deve es 
sere coordinato con gli altri 
perché sfugge a qualsiasi con 
(rollo che deve esso stesso es 
sere controllato 

C'è un [tinte silenzioso 
«Trasferiamo tutti 1 giudici 
coinvolti nelle polemiche» 
è la sua parola d'ordine. Si 
rimpiange il passato? 

Si negli ultimi quarant anni 
una magistratura compiacente 
e è sempre stata Ma ia novità 
è rappresentata proprio da 
quella magistratura che si è 
battuta per la distinzione co 
stazionale fra i diversi poteri 
dello Stato Oggi torna a mani 
festarsi la volontà di asservire 
la magistratura al potere giudi 
ziano ali esecutivo E alla fine 
rischia di vincere chi vuole 
una magistratura al proprio 
servizio 

Oggi al Senato i ministri dell'Interno e della Giustizia rispondono alle mozioni 
sulle inquietanti vicende della criminalità organizzata. Il Pei solleva anche la questione Gava 

«Il governo giustifichi i suoi errori» 
La mafia i sequestri, Palermo, i casi più scottanti 
che da settimane occupano le prime pagine dei 
giornali entrano in Parlamento Oggi i ministri del-
1 Interno e delta Giustizia nell aula del Senato Ve­
nerdì il presidente del Consiglio davanti alla com­
missione Antimafia 11 governo dovrà sostenere un 
difficile confronto con le forze politiche, dell op­
posizione soprattutto, ma non solo 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

•al ROMA Capire e far chia 
rezza Preoccupazioni ed al 
larme Sono quesle le molle 
che hanno fatto scattare I esi 
genza di un impegnativo di 
battito parlamentare che oc 
cuperà oqgi l intera giornata 
(due sedule) dell assemblea 
di Palazzo Madama Saranno 
Antonio Gava il discusso mi 
nislro del1 Interno e Giuliano 
Vassalli ministro guardasigilli 
ad aprire il dibattito che si 
svolge sulla base di otto mo 
zioni sei interpellanze e due 
interrogazioni Sono previsti 
ventidue interventi poi le re 
pliche dei due uomini di go 
verno e infine le dichiarazio 
ni di volo Prenderà la parola 

anche il presidente della com 
missione Antimafia Gerardo 
Chiaromonte Fra i senatori 
che interverranno i comunisti 
Emanuele Macaluso France 
sco Macis Ferdinando Impo 
simato i de Paolo Cabras e 
Domenico Rosati I capogrup 
pò repubblicano Libero Guai 
tien i radicali Gianfranco Spa 
daccia e Franco Corleone 
I indipendente di sinistra Pier 
luigi Onorato Alla seduta de! 
Senato parteciperà anche il 
presidente della commissione 
Antimafia dell Assemblea sia 
liana Giuseppe Campione 

Ripercorrendo i testi delle 
mozioni delle interpellanze e 
delle interrogazioni si ritrova 

no tutte le inquietanti vicende 
di queste sctlimane il fallito 
attentato al giudice Giovanni 
Falcone le lacerazioni a pa 
lazzo di giustizia il corvo e la 
talpa le lettere anonime il 
ruolo dei servizi segreti la fun 
zione dell alto commissario 
Domenico Sica e le sue inizia 
Uve imestigative il mancato 
coordinamento e lo scarso 
potenziamento delle forze che 
devono combattere la mafia 
la gestione del pentito Totuc 
ciò Contorno il caso Gava ov 
vero la riconferma del potente 
uomo della De a capo del Vi 
minate gli sviluppi delle inda 
gini sutl omicidio di Piersanti 
Mattarella E infine i sequestri 
di persona in Calabria 

In particolare a proposito 
dell omicidio Mattarella I m 
terpellanza comunista chiede 
al governo «quale fondamento 
abbia la notizia secondo cui 
sia I operazione delle lettere 
anonime sia 1 attentato a Fai 
cone avessero come obiettivo 
quello di bloccare le indagini 
Istruttorie sull omicidio Matta 
rella» 

Poi tico imece il taglio de! 

la mozione comunista (primi 
firmatari Emanuele Macaluso 
e Ugo Pecchioh) che addebi 
ta al governo «valutazioni sba 
gliate oscillanti e contraddit 
Ione sul fenomeno mafioso e 
sullo stato dell ordine pubbli 
co» Il Pei solleva anche la 
questione Gava la cui perma 
nenza al ministero dell Inter 
no contribuisce ad offuscare 
1 immagine stessa della com 
pagine governativa Sul piano 
operativo si denuncia la persi 
stente «assenza di un reale ed 
efficace coordinamento delle 
forze dell ordine mentre si so 
no verificati episodi di sovrap 
posizione con le funzioni del 
la magistratura» Il governo 
inoltre è chiamato a dare ri 
sposte concrete sulle indi 
spensabili misure contro il ri 
ciclaggio del denaro sporco e 
a fornire «direttive chiare» al 
I alto commissario perché «le 
sue azioni si svolgano nel ri 
goroso rispetto delle compe 
tenze dategli dilla legge 

Un bilancio dell attività di 
Sica (sia pure provvisorio) è 
chiesto dalla Sinistra indipen 
dente per la quale i poteri ad 

esso attribuiti si sono rivelati 
«ambigui pericolosi o sono 
nmasli sottoutilizzati 

La vicenda del pentito di 
mafia Totuccio Contorno e il 
ruolo dei servizi segreti sono i 
punti sollevati dai radicali dai 
socialisti e dal verde arcobale 
no Guido Pollice Repubblica 
ni e liberali parlano di «grave 
emergenza e definiscono «di 
gran lunga insufficienti» le for 
ze che lo Stato impegna in Si 
ciba Calabria e Campania 
«Fattore di destabilizzazione» 
questa è la valutazione socia 
lista delle recenti polemiche 
che hanno scosso il palazzo 
di giustizia di Palermo f sena 
tori democristiani rivolgono al 
governo 1 invito «di assumere 
tutte le iniziative di sua com 
petenza sia sul piano dell a 
zione esecutiva sa sul piano 
delle innovazioni legislative 
da proporre al Parlamento al 
la luce dell esperienza matu 
rata in questi ultimi anni ed 
anche nella prospettiva di ren 
dere più efficaci gli strumenti 
di coopcrazione internaziona 
le contro le grandi organizza 
zioni criminali" 

L'organo parlamentare ascolterà il «pentito» citato dal Corvo 

«Caso Contomo», indagherà 
anche la commissione Antimafia 
Sul caso Contorno vicenda cruciale nella stagione 
dei veleni palermitani indagherà la commissione 
parlamentare Antimafia ora dotata degli stessi poteri 
della magistratura L ufficio di presidenza della com 
missione ha messo a punto un programma che pre 
vede I audizione dello stesso Contorno di Falcone di 
Sica, di De Gennaro e di altri testi Si deciderà vener­
dì, dopo che 1 Antimafia avrà ascoltalo Andreotti 

MI ROMA Pieni poteri Potc 
re di arrestare testimoni men 
daci potere di ordinare per 
quisizioni potere di richiedere 
atti giudiziari La commissione 
parlamentare Antimafia che 
adesso è un organo inquirente 
a pieno titolo inaugurerà i 
suoi nuovi strumenti giuridici 
con un indagine di prima 
grandezza quella sulla con 
troversa vicenda del mafioso 
«pentito» Toluccio Contorno 
pezzo centrale del velenoso 
mosaico palermitano L ufficio 
di presidenza della commis 

sione allargalo ai rappresen 
tanti dei gruppi politici ieri ha 
messo a punlo un programma 
di lavoro che dovrà essere sot 
toposto ali approvazione della 
riunione plenaria dell Andina 
fia fissala per dopodomani 
subito dopo 1 audizione del 
presidente del Consiglio Giù 
lio Andreotti 

È stato legittimo il ritorno in 
Italia di lotuccio Contorno1 È 
vero come ha dichiarato Bu 
seetta dagli Usa che fu un au 
tonta italiana a «pregarlo di 
rientrare ** Per rispondere in 

nanzitutto a queste due do 
mande la commissione parla 
mentare dovrebbe ascoltare 
almeno qualtro persone lo 
Stesso Contorno il giudice 
istruttore di Palermo Falcone 
il dirigente della Cnminalpol 
De Gennaro e il prefetto Sica 
alto comm ssano per la lotta 
alla mafia Ma la lista e desti 
nati ad allungarsi 

L indagine non sarà eon 
dotta da tutta 1 Antimafia ma 
da un gruppo di lavoro die 
dovrebbe essere costituito 
sempre vencrd pross mo se il 
plenum ipprovcra le propo 

ste dell ufficio di presidenza 
Le audi7iom secondo il prò 
gramma predisposto dovTeb 
bero concentrarsi IS e il 9 
agosto trossimi 11 )0 agosto 
ci dovrebbe essere una nuova 
riunione plen ma della com 
missione e in quella sede do 
vrebbero essi.re t rale le som 
me dell indagine II lavoro del 
1 Antimaf a sul caso Contor 

no insomim si dovrebbe 
concludere con un documen 
to che dovrebbe rappresenta 
re un contributo alla chiarez 
za un punto fermo 

1 tempi sono stretti e que 
sto potrebbe rappresentare un 
problema «Le cose quando si 
iniziano devono essere finite» 
ha dichiarato il presidente 
dell Antimafia Gerardo Ghia 
romonte clic ha agg unto 
Ouesn è un indagine sera 

Se non ci saranno giranzie di 
arrivare ad una qualche con 
clusione in termini brevi t into 
varrà rinviare tutto a settem 
bre» Chiaromonte è preoccu 
paio di un eventuale ann ic 
quamento di questa inizali 
va 

Gravi sospetti sui rentro in 
Itìlia di Totuccio Contorno 
(che come si ricorderà fu 
poi bloccato durante una reta 
ta antimaf a della poli/ i) era 
no contenuti nelle lettere ino 
nime del -Corvo Successiva 
niente il pentito Buscetta 

Gerardo Chiaromonte 

con una dichiarazione alla 
stampa americana alimentò 
altri sospetti affermando che 
fu un autorità italiana a pre 
gare- Contorno di rientrare 
L Antimafia perciò dovrebbe 
studiare il modo per racco 
gliere anche la tesi di Buscel 
ta Sulla stessa vicenda intan 
to stanno conducendo inda 
gini in Sicilia i carabinieri il 
prefetto Sica la Procura di 
Caltanisetta e quella di Paler 
mo Per la polizia invece il 
caso Contorno è infondato 

-SeC 

Polemica sulla giunta 
De e cattolici replicano 
al presidente del Consiglio 
«A Palermo decidiamo noi» 
M PALERMO Le dichiarazio 
ni di Giulio Andreotti contro la 
giunta Orlando (sull assenza 
dal governo della citta di so 
cialisti e laici definita -una 
debolezza- e sul fatto che 
nella citta siciliana ci sarebbe 
«un officina alternativa alla 
De») stanno suscitando una 
risentita reazione tra le forze 
cattoliche che appoggiano 1 e 
sperienza e nella stessa De lo­
cale «A guardare indietro con 
malcelato rimpianto - afferma 
una nota del movimento cat 
tolico Città per luomo - è ri 
masto solo 1 on Andreotti» 
"Nella memoria dei palermita 
ni - si aggiunge - è ancora vi 
vo ti ricordo degli anni bui del 
sacco urbanistico e della di 
struzione delle proprie radici 
storiche ad opera di una clas 
se politica arrogante e incolta 
La città adesso senza ostraci 
smi con umiltà ma anche 
con grande determinazione 
sia cercando di costruirsi un 

futuro diverso -E sbagliato 
on Andreotti - conclude la 
nota alludendo ai vari Lima e 
Ciancimmo - anteporre I ami 
ozia alla verità» 

Meno esplicito ma ugual 
mente significativo un docu 
mento del comitato provincia 
le della De in cui si rifiutano 
«con fermezza le valutazioni 
espresse dal Psi e da chiun 
que altro in ordine alla prò 
pria autonoma capacità di 
scelta delle candidature per le 
istituzioni locali di scelta del 
le alleanze e di opzioni politi 
che e morali respingendo 
ogni tentativo di divisione e 
delegittimazione» La De pa 
lermitana si rivolge poi alle 
giunte del Comune (esaparti 
to) e della Piovincia (un (ri 
partito De Pei Psdì) invitando 
le a intensificare 1 attività per 
la v vibilità della città per il la 
voro e contro la mafia Un ap 
pello che suona anche come 
esplicita riconferma di fiducia 

Sul parco naturale 
dissensi Pci-Psi 
A Pisa è la crisi 
II Comune di Pisa è rimasto senza sindaco Dopo 
un consiglio comunale fiume, da lunedi notte la 
maggioranza Pci-Psi è entrata in crisi. La materia 
del contèndere le scelte urbanistiche sul litorale 
pisano Per il Pei, un porto turistico e nuovi inse­
diamenti alberghieri possono nascere purché com­
patibili con il Parco naturale che percorre il litora­
le Per il Psi quelle scelte devono partire subito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SBRANI 

• i PISA Dopo intense setti­
mane di incontri fra i due par 
titi (Pei e Psi) che governano 
la città nel consiglio comuna 
le di lunedi la coesione si è 
sfaldata sui temi del futuro ur 
banistico di una parte impor 
tante del territorio comunale 
quale quella del litorale 11 sin 
daco il socialista Giacomino 
Granchi si è dimesso su invito 
esplicito del gruppo del Psi 

Sulla costa pisana si vanno 
delincando grandi interventi 
di insediamento turistico di 
fronte ai quali II programma 
dell attuale maggioranza sem 
bra non poter più marciare 
speditamente C è I ipotesi di 
un porto turistico in un area di 
proprietà Fiat occupata fino a 
4 anni fa da uno stabilimento 
Motofides il progetto di strut 
ture recettive accanto ad un 
campo da golf in un area oc 
cupata dagli ex studi cinema 
tografici Cosmopolitàn di 
proprietà del produttore Carlo 
Ponti il recupero delle vec 
chie colonie da parte di priva 
ti tutti punti di programma da 
anni ali attenzione del Comu 
ne A due passi da questi pos 
sibili insediamenti e è il Parco 
naturale di Migliarino San 
Rossore Massactuccoh per il 
quale la Regione Toscana sta 
per approvare un piano lem 
tonale di coordinamento che 
si rapoorterà ai piani di recu 
pero di competenza del Co 
mune Su questi progetti è na 
to il contrasto fra Pei e Psi per 

ì comunisti piani di gestione 
del Parco e piani di recupero 
del Comune devono marciare 
parallelamente e tutti i grandi 
progetti prevedibili devono es­
sere compatibili con ti piano 
del Parco per i socialisti inve­
ce i progetti di porto di inse­
diamento recettivo nell ex Co­
smopoli tan e tutte te altre 
scelte per il litorale sono già 
materia attuabile mediante il 
piano regolatore Ed è soprat­
tutto sulla difesa dell ambien­
te che il divario tra le due for­
ze si è fatto più pesante È di 
pochi giorni (a I attenzione ri­
volta da Paolo Fontanelli se 
gretano del Pei pisano alte 
forze ambientaliste che invita 
vano i comunisti a ndiscutere 
queste ipotesi di insediamenti 
tenendo in maggior conto il 
Parco naturale Questa alleni 
zione del Pei alle tematiche 
ambientali non è piaciuta al 
Psi che nella nottata di ainedl 
ha volutamente spinto sulle 
differenze con Ialleato di go­
verno chiedendo al sindaco 
di farsi interprete delle lacera­
zioni nella maggioranza «Lo 
difficoltà che ormai esistono 
nei due partiti ha detto il sin­
daco Granchi devono essere 
risolte perché è impensabile 
che ad un anno dalle elezioni 
permangano incertezze su te 
mi di questa rilevanza per il 
futuro deìla città» E si è quindi 
dimesso spostando la partita 
dai banchi del consiglio nelle 
sedi dei partiti 

Sodano (Psi) al «Sabato» 

«Ora Agnes 
develasdare» 
Giampaolo Sodano, direttore socialista di Raidue, 
chiede la testa del direttore generale Biagio Agnes, 
reo di aver utilizzato i «suoi poteri per giocare una 
specifica partita politica sponsorizzando una coe­
rente de» Oggi si vota il bilancio '89 con 266,6 mi­
liardi di deficit II governo dice no ali aumento del 
canone, De e Psi vogliono prima azzerare i vertici 
Rai poi decidere sulle entrate della tv pubblica 

• I ROMA Biagio Agnes ha 
fatto il suo tempo bisogna fa 
re punto e a capo così parla il 
direttore di Raidue Sodano 
in una intervista rilasciata 
(manco a dirlo) al Sabato 
profeta della crociata per la /; 
aerazione della Rai dai demi 
tiani II messaggio socialista 
già lanciato più volte dopo il 
congresso de ora è reso espli 
cito il punto dt impasse di 
blocco della Rai èAqnes cioè 
un direttore generale prima 
sgradito al Psi ora avversato 
dalla squadra forlamana «t 
un problema della De - affer 
mava ad esempio Enrico 
Manca - e prima lo sciolgono 
meglio è» D altra parte nsol 
vere isolatamente il caso 
Agnes vuol dire anche per il 
Psi e i suoi uomini di punta in 
Rai evitare un epilogo di sa 
pore biblico muoia Sansone 
con tutti i filistei Un paio di 
mesi fa al suo rumoroso esor 
dio come direttore di Raidue 
Sodano aveva già attaccato 
Agnes Gli imputava tra 1 altro 
di aver appoggiato Ramno e 
Railre a danno di Raidue Ma 
ora e è la richiesta netta di 
pensionamento In regime 
concorrenziale «era inevitabi 
le e forse anche giusto - dice 
Sodano - che la Rai difendes 
se i suoi prodotti e il suo pre 
stigio hacendo questo Agnes 
non ha fallo che il suo dovere 
Adesso occorre JII punlo e a 
capo Ciò che va imputato ad 
Agnes non è tanto la difesi 
dura dell azienda Rai e ' aver 
accettato il terreno della con 
correnza ma piuttosto che ab 
b a utilizzato i suoi poteri non 
solo per il bene dell azienda 
ma anche per giocare una 
specifici partita politica lavit 
tona del disegno di potere de 
n mano Sposando la tesi poli 
tica di una corrente de ha de 
presso il pluralismo in Ra » Al 
1 accusa di demittsmo se ne 
aggiunge in sostanza un al 
tra Agnes ha guidato una Rai 
che ha infetto pesanti sconfit 
te al gruppo Berlusconi Infine 
Sodano annuncia un nuovo 
pai nscsto f Ito di iniziative 
giornalistiche in chiave anti 
Pei ma che partirà soltanto a 
gennaio «perché non ho una 
lira e il direttore generale non 
mi ha ancora dato semaforo 

Lerde per formare la piccola 
squadra di cui ho bisogno» 

E difficile che la sortita so-
daniana non abbia stamane 
riflessi nella seduta del cortèi 
glio che dovrà occuparsi del 
bilancio 89 Del quale si sa 
che sarà licenziato con un di-
savanzo di 266 6 miliardi e ac 
compagnato da una lettera n 
volta al governo e ali In nella 
quale si fa presente la dram 
malica condizione dellaziei 
da Pare infatti che I ipotesi 
alla quale si stava lavorando 
per far quadrare i conti sia sta 
ta bocciata sta dal governo 
che da De e Psi La soluzione 
molto accreditata in ambienti 
socialisti di viale Mazzini pre 
vedeva che i 266 6 miliardi di 
deficit (quello iniziale era di 
305 miliardi) fosse ricoperto 
riconoscendo alla Rai 70 80 
miliardi sui 113 nehiesti come 
aumento delle entrate pubbli 
citane con un contributo sta 
tale per le opere destinate ai 
mondiali di calcio con un au 
mento del canone a partire da 
ottobre Lo stesso Andreotti 
avrebbe taglialo corto sul ca 
none escludendo ipotesi di 
aumento Per quel che nguar 
da De e Psi il loro orienta 
mento sirebbe questo prima 
si azzerano gli incarichi a viale 
Mizzim si fanno le nuove no 
mine e poi si vede quanti soldi 
occorrono e dove trovarli So 
dano ha tradotto in volgare il 
teorema via ^gnes e nessun 
problema sarà più irrisolvibile 
«Noi dobbiamo sentirci impe 
gnati - ha dichiaralo il consi 
gliere Bernardi Pei - a ridurre 
le spese dove ò possibile sen 
2a intaccare la competitività 
della Rai a incrementare le 
entrate dove può valere la ca 
pacità imprenditoriale dell a-
zienda ad esempio nella rac 
colta pubblicitaria In assenza 
di indicazioni della commis 
sione di vigilanza su! tetto 
(una riunione è prevista per 
stamane ndr) la Rai deve 
operare avendo come riferì 
mento il mantenimento della 
sua quota di mercato Noi aq 
giomcremo il preventivo cspli 
citindo qua! è il fabbisogno 
aggiuntivo dell azienda u ot 
tobre faremo il punto* 
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